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Piccola guida alla procedura prevista per annullare la cessione di crediti fiscali derivanti da bonus
edilizi. Si tratta di una procedura delicata che merita un ripasso…

Le indicazioni del Fisco in tema di rifiuto di cessioni di crediti successive
alla prima

L'Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni operative

al fine di effettuare il rifiuto delle cessioni dei crediti

di cui all'art. 121, D.L. n. 34/2020, successive alla

prima, qualora:

la cessione sia stata accettata per errore dal

cessionario, che, invece, intendeva rifiutarla;

il cedente e il cessionario, dopo l'accettazione

della cessione da parte di quest'ultimo,

intendano annullare la comunicazione della

cessione del credito effettuata sulla

“Piattaforma cessione crediti”.

Il rifiuto, nei casi prospettati, dovrà essere richiesto da entrambe le parti all'Agenzia delle Entrate

utilizzando il modello allegato alla Circolare, da compilare secondo le relative istruzioni. Detta soluzione

operativa consente alle parti di rimuovere gli effetti della comunicazione della cessione del credito

successiva alla prima o allo sconto in fattura, permettendo al credito di ritornare nella disponibilità del

cedente.

Cessione della detrazione e sconto sul corrispettivo

Come noto, ai sensi dell'art. 121 del D.L. 34/2020, i soggetti che sostengono, dall'1.7.2020 al

31.12.2025, le spese per gli interventi agevolati possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della

detrazione (del 110%-90%-70%-65%), alternativamente:
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per il c.d. “sconto sul corrispettivo”. Si tratta di un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo

dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno

effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo

pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;

per la cessione della detrazione. In questo caso, l'importo corrispondente alla detrazione

spettante si trasforma in un credito d'imposta in capo al cessionario che a sua volta pot

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

